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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL PROGRESSO DEL MOVIMENTO DI RINASCITA CONFERMATO DALLE ELEZIONI S I I , I v i M N K A F I K K N Z K - A K K Z Z O 

E' fallito in Calabria il tentativo della D.C.Per tutta una notte i treni 
di spezzare e corrompere le forze popolarijpqss<>n<> sui corpo d'un giovone 

lnfervÌHt<i con il compagno Alicutai, tteigretctrio regionale del I*. C. I* 
Abbiamo chiesto al compagno 

Mario Alicata, segretario regio
nale del nostro Partito in Culti-
bria, un giudizio sulle recenti e le
zioni e sui risultati ottenuti dal
le forze popolari nelle province 
calabresi. 

— Mi sembra — egli ha rispu
nto — che la prima cosa da sotto
lineare in un giudizio sui risultati 
delle piccioni in Calabria sin 
quella delta netta vittoria otte
nuta dalle forze popolari contro 
il tentativo massiccio del parti
to e del governo clericale di spez
zare il nostro fronte e di ricac
ciarlo indietro mediante quella 
politica, aie è stata ufficialmen
te definita di « svuotamento del 
comunismo ». 

La Democrazia Cristiana era 
convinta che in Calabria, attra
verso l'Ente Sila e la sua opera 
diretta e indiretta di inganno, di 
intimidazione, di corruzione, lar
ghi strati di masse contadine si 
.sarebbero staccati dal nostro par
tito e dal Movimento per la Ri
nascita. 

Ebbene, ciò non solo noti è av
venuto, ma proprio nelle zone 
delle grandi lotte contadine e del
l'applicazione della legge Stianti e 
della legga Stralcio — clic infr-
ressano tutte e tre le province 
calabresi — noi abbiamo conse-
guito i più grandi successi, in 
queste zone noi abbiamo ricon
quistato tutti i comuni che già 
amministravamo — a cominciare 
ria Crotone in provincia di Ca
tanzaro e da S. Giovanni in Fio
re in provincia di Cosenza — e 
ne abbiamo conquistati degli al
tri importantissimi, quali , per 
esempio, Cassano e Corigliano in 
provincia di Cosenza e Petilia 
Policastro in provincia di Catan-
zaro, 7ionostanfc che in tutti que
sti comuni la D.C. si fosse ap
parentata apertamente con i fa
scisti e con i vwnarchici o aves
se fatto blocco unico con loro. 
La legge dell'apparentamento è 
riuscita soltanto a strapparci, per 

to al numero dei voti ra l id i . C'è 
però da osservare che i dati delle 
elezioni provinciali di Catanuiro 
tono inferiori alla realtà, poiché 
n questa prnriucia. per il noto, 
iraudaloso arbitrio prefettizio 
''ell'ullim'ora. si e votato solo in 
l'.'i dei 24 collegi provinciali l 
deli delle elezioni comunali se
gnano poi dappertutto — rispet
to ai dati provinciali — uno scar
to a nostro favore, ebe nella sola 
pron'iieia di Cosenza supera i 20 
mila voti. 

Per concludo e. mi sembra di 
poter affermare che il movimento 
popolate calabrese forte — re
gionalmente — di oltre il 33 per 
cento dei suffragi, esce dalla pro
va elettorale rafforzato. Esso tie
ne oggi saldamente nelle sue 
mani, comprendendo le «lumini-
•>trn:ioiii in cui non .M' è rotato 
domenica ma eìie sono democra
tiche, circa 140 su 40ti comuni 
della rcqiouc: precisamente esso 
ne iia conquistati il 25 maggio 
.)7 in provincia di Cosenza, dei 
quali 25 strappati alla DC, 42 in 
piovi l i ! in di Catanzaro de i quali 

21 strappali alla DC, 34 in pro
vincia di Reggio, dei quali 16 
strappati alla DC. Fra questi co
muni ranno scanalati per la loro 
importanza Acri, Castrorillari, 
Corioliauo, S. Giovanni in Fiore, 
Cassano e Rende in provincia di 
Cosenza; Crotone, Petilia Polica
stro. Savell i . Sersale e Filadelfia 
in provincia dì Catanzaro; Gioia 
Tauro, Palmi, Cinque/rondi, Gioia 
Ionica, Sfderno in provincia di 
Reggio Calabria. Le forze popo
lari calabresi potranno inoltre 
contare su ti consiglieri provin
ciali a Cosenza, su !) (per il mo
mento) a Catanzaro, su il a Reg
gio Calabria. 

La DC esce invece delusa dalla 
prova, per la quale aveva mobi
l i tato tutte le risorse e aveva 
messo in opera tutte le armi , 
t rasformando tra l'altro un Ente 
dello Stato. l'Ente Sila, in una 
gigantesca agenzia elettorale. Al
trettanto delusi ne escono i fa
scisti e i monarchici, i quali spe
ravano nuche in Calabria in mia 
clamorosa affermazione e invece 
non sono riusciti a conquistare 
da soli neppure un eomune di 

media importanza e non hanno 
avuto eletto a primo scrutinio 
nessuno ilei foro candidati pro
vinciali. 

— Puoi dirmi qualche cosa sui 
risultati ottenuti dai gruppi di 
indipendenti? 

— Essi hanno avuto in nume
rosi comuni buone njffcrmazdoui. 
La utufjaiorc affermazione è quel
la ottenuta dall'oli. Terranova, la 
cui lista, apparentata con quella 
comunista e socialista, ha vinto 
fnou/ulmcutc nel comune di Cit-
fanova, dove si era personal
mente recalo il scorciano ilei 
gruppo parlamentare d .c , on. 
Bettiol, a mobilitare il partilo 
contro l'amico « ribelli' », e dove 
si erano moltiplicati, nelle ultime 
se t t imane , oli arbitri delle auto
rità governative, e le pressioni 
intimidatorie del Comitato Civi
co. L'esempio di Cittanova mi 
sembra sia un'altra testimonianza 
significativa del fatto che ìiicnte 
e nessuno può battere il popolo, 
anche sul terreno elettorale, 
quando esso si unisce in nome 
deiruiiti/n.scismo e della Rina
scita. R. L. 

UUloriiwnliito (ini biirbit urici è rimasto fori unni irniente incolume 

AKKZZO, 2 — Per quasi una 
imUe i treni direttissimi, accele
rati, o merci sono passati sopra 
il corpo di U | | giovane steso esa
nime fra le rotaie della linea 
fei roviavia Kin n/.e-Arezzo, a 2 
Km. circa da quest'ultima stazio
ne. finché \\ personale del dd. 27 
che transiti! da Arezzo alle '1,20 
per Itoìna non hn dato l'allarmo. 

Agenti della stazione subito ae-
corfi rinvenivano lo sconosciuto 
in -tato di cime e provvedevano 
al --mi licoveio in ospedale. Qui
vi il giovane, che non presenta
va alcuna ferita, veniva identi-
licato nei tale Passeri Giorgio, di 
ignoti, di anni 24, e giudicato 
con prognosi riservata per avve
lenamento da haibiturici. 

Sucec-Aivnincnte .si è appreso 
che il Passeri è i icovernto preso 
un istituto di Firenze, dal quale 
si ria allo! tatuilo prendendo po
sto su un trino in arrivo alle 
'22 ad AMV.ZO. Qui il giovane .sce
so dal convoglio si incamminava 
lungo la linea ferroviaria e ad 
un certo momento postosi fra i 
binari ingeriva una quantità im-
precisata di barbiturici per cui 
poco dopo, privo di conoscenza, 

SI KSTENDE LA BAI TAGLIA CONTRO LA «MONTECATINI» 

Per i "sepolti vivi., di Cabernardi 
giungono delegazioni dall'intera provincia 
24 ore di sciopero nelle miniere del Grossetano - La madre di uno zolf ataro muore all'annuncio del licenziamento del figlio 

si abbatteva al suolo rimanendo 
tuttavia miracolosamente incolu
me nonostante il passaggio del 
treni. 

Lo sciopero dei gasisti 
confermato per venerdì 

l.' btutu collltTinato lo .sciopero ilo: 
lti\unitoli giihsistl piocliitnoto (tulio 
tre organl.'/n/ionl Mmlnciill a u«r-
tlic amie ore /ero m \cnorUl sol giu
gno Lo sciopera, die rompi ondo io 
ii/Jeiule munlclpuli/riitc e quelle pri
vale. diuein quattio goinl. cioè sino 
uKa mezzanotte ilei 9 giugno. Dopo 
que.sWi prima tn.se. I Mmlacutl lianno 
annunciato che i MI'HÌ/I saranno nuo-
»«Miirme .sospesi « purtire ilulio 

oro 7.eio ili venerili 13 giugno con 
durato Ininterrotta sino nllu mezza-* 
notte Ut lancili 10 giugno. bCinpro 
elio prima al quella data non al pro-
unno concrete possibilità di bolu/Jo-
ne della \erten/j». 

Gheorghiu Dej Presidente 
del Consiglio rumeno 

LONDRA. 2. — Radio Mosca — 
intercettata dalla lU-utcr — ha an
nunciato questa sera che l'Assem
blea Nazionale Romena ha eletto 
all'unanimità Gheorfihe Gheorghie 
Dej, Segretario del Comitato C'en
trale del Partito dei Lavoi.ilon 
alla Presidenza ilei Consiglio dei 
Minirtri. 

D pope, 
come alcuni credono, non 
ò soltanto un condimento 
aromatico, ma è riscontra-
to e riconosciuto anche co
me un ottimo eccitante per 
gli organi digerenti, anti
settico per eccellenza, che 
Impedisce le fermentazioni 
microbiche Intestinali. 

Massaie, usando larga
mente il Pepe nelle Vostre 
vivande, state pur certe 
che eliminerete disturbi vi
scerali. 

La Vostra scelta però ca
da su una marca ben co
nosciuta: INDEA. 

Dlfattl 11 
PEPE INDEA 

garantito al 100% e con
fezionato in eleganti tu
betti In vetro con impresso 
la marca 

farà la Vostiu soddisfa-'» 
zlone. , 

Rifiutate le Imitazioni e 
le confezioni anonime. 

Solo la marca INDEA VI 
darà la possibilità di acqui
sto di un prodotto vera
mente garantito a tutte le 
norme di legge. 
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Il compagno Alleata 

poche decine di voti, Rossano in 
provincia di Cosenza e Cutro in 
provincia di Catanzaro, e a im
pedirci di conquistare, sempre per 
poche decine di voti, il comune di 
Caulonia in provincia di Reggio. 
Ma nella stessa Caulonia, nelle 
elezioni provinciali, ti nostro can
didato ha riportato una schiac
ciante maggioranza. Particolar
mente significativi sono poi i ri
sultati del comune di Crotone e 
del collegio provinciale di Cro
tone-Isola Caporizzuto, che è uno 
dei pochi comuni dove sia stato 
espropriato in modo massiccio 
uno dei più grandi agrari del 
Mezzogiorno, il barone Bazzacco. 
A Crotone noi abbiamo avuto da 
soli, come Partito Comunista, la 
maggioranza assoluta e, insieme 
con i nostri alleati socialisti e in 
dipendenti, abbiamo guadagnati 
altri 1500 voti circa rispetto al 
18 aprile, passando da una per
centuale del 54 per cento ad una 
percentuale del 58,9 per cento 
dei voti. Nel collegio provinciale 
Crotone-Isola Caporizzuto il no
stro candidato ha ottenuto il dop
pio dei voti del candidato della 
D. C , Caputi, presidente della 
Confida provinciale e, naturai 
mente, consigliere d'amministra
zione dell'Ente Sila. 

— E nelle altre zone? 
JVoi abbiamo in genere conso

lidato le nostre "posizioni, tran
ne che in alcuni comuni dove so
no prevalsi, nella votazione, de
gli elementi di carattere locale, 
tipici e inevitabili trattando, 
nonostante il carattere politico 
che esse avevano finito con l'as
sumere, di elezioni amministra
tive. 

Abbiamo anche compiuto dei 
passi in avanti non trascurabili 
in zone prima a noi chiuse, qua
li il Vibonese in provincia di Ca
tanzaro e la zona tirrenica della 
provincia di Cosenza, dove si so
no, negli ultimi tempi, sviluppa
te le Associazioni contadine au
tonome. Qui, per esempio, ab
biamo conquistato la maggioran
za in comuni, quali Verbicaro, 
dote il 18 aprile noi avevamo 
avuto un numero di voti insigni
ficante. 

Nel complesso, e stando ai da
ti delle elezioni provinciali, men
tre la D. C. ha perso decine di 
migliaia di voti, il nostro corpo 
elettorale si è mantenuto com
patto e si è anzi accresciuto, in 
provincia di Reggio Calabria in 
senso assoluto; in tutte e tre le 
provìnce percentualmente risped

ii problema della nazionalizza
zione della Alonteriitiiii si npre-
senta, m questi giorni, con diinn-
matica attualità mentre si svilup
pa la lotta di estese masse di di
pendenti del monopolio contro la 
ondata di licenziamenti e la per
niciosa politica ostinatamente con
dotti da' monoiiolio medes'mo. 

All'avanguardia della ballatila 
di queste settimane «ti segnalalo 
ancora i valorosi minatori di Ca 
bemardi che, in grande nunv.-i'), 
continuano a presidiare la zolfjra, 
a mille metri sottoterra. Sono ira-
scorbi cinque giorni e ancora i d5-
rigenti della Montecatnu non ac
cennano a modificare l'intransi
genza iniziale che ha costretto eli 
zolfatari e seppellirsi nel cuore 
della zolfare, m segno di protesa 
I particolari dell'attuale agitazione' 
sono noti: i dirigenti del monopoli-
intendono smobilitare la maniera 
di Cabernardi hanno oi dinato 900 
licenziamenti mentre esistono co
spicue possibilità circa l'ulteriore 
sfruttamento dei bacino 7olfifeio, 
come hanno ampiamente documen
tato le recenti conferenze di produ
zione promesse dai lavoratori. 

Nella giornata di ieri, la cronn.'a 
della battaglia dei minatori di Ca
bernardi ha segnato altri episodi .li 
grande drammaticità. Î o zolla*aro 
Vilfredo Briscolini che si trovava 
con i compagni in fondo ai pozzi, i 
stato indotto dagli altri operai a ri
tornare alla superficie. Egli non vo
leva lasciare i compagni e quando 
è venuto fuori dalla miniera sul 
suo volto coperto dalla lunga bar
ba incolta luccicavano lacrime di 
commozione. E' stato affettuasamen-
te costretto a lasciare la miniera al
lorché, nel cuore della zolfara. è 
giunta notizia della morte della sua 
vecchia madre. Il cuore della don
na non aveva resistito all'annuncio 
che il figlio era stato licenziato. 

Delegazioni da ogni parte 
Frattanto, intorno ai . «polti vi

vi » — cosi nella zc.ia di Caber
nardi la gente chiama gli eroici zol-
fatari assediati nella miniera — la 
solidarietà si sviluppa ron il con
corso di cittadini e famiglie d'ogni 
ceto, i viveri, fatti affluire dai ce
rnitati di solidarietà, raggiungono 
regolarmente i minatori, mentre la 
Montecatini invia nuove Ietterò di 
licenziamento. L'indignazione è 
«norme. Delegazioni operaie e di 
lavoratori dell'intera Drovincia d: 
Ancona continuano ad affluire sul 
luogo della battaglia. Nella giorna
ta di ieri sono giunti rappresentan
ti degli edili, dei chimica dei por
tuali, degli arsenalotti e dei conla
dini. ai quali gli zolfatari hanno in
viato messaggi di ringraziamento 
dalle viscere della terra 

Altri messaggi sono stati inviali 
dai m sepolti vivi » ai sindaci demo
cratici della zona, i quali ne hanro 
dato pubblica lettura durante I gi
ri delle numerose «carovane della 
solidarietà.. organizzate dai cornis
ti sorti per sostenere la battaglia 
contro la Montecatini, 

Durante la raccolta di viveri e di 
altri generi per gli assediati viene 
inoltre opportunamente illustrata la 

politica della Montecatini insieme 
con i darmi che issa cau.-a all'eco
nomia nazionale: dalla fine del 1948 
al mangio l!M!l la Montecatini li
cenziò 4.70(j dipendenti, contr ibuì 
do in tal modo all'ulteriore restrin
gimento del mercato ;h consumo, 
°he ou.ui si è manifes't'iio jn forme 
a:co«a p.ù gravi. In quello stesso 
pi-i'ed<i l;< produzione -illa Monte 
catini aumentò del 50 per cento: 
come si vede, quell'aumento, che 
significava un notevole gonfiamento 
dei profitti, fu ottenuto con mano 
d'opera decurtata e a discapito de
gli interessi della collett;vità nnc'o-
naie. Da allora ad oggi la fllonfecn-
tini ha aggravato tali sistemi, con
tinuando a licenziare un numero 
seniori' più elevato di il:; endent: e 
moltiplicando i profitti mediante 
l'accentuazir/tie del «rupet sfrutta
mento esercitato verso le maestran
ze rimaste alle proprie ''.pendenze. 

Licenziamenti a catena 
Ai minatori di Caber.i.-.rdi, A.ec-

via e Pergola si sono, tntanto, ag
giunti i minatori della Maremma to
scana. dipendenti anch'essi della 
Montecatini, i quali effettueranno, 
in tutti i complessi del Grossetano, 

uno sciopeio di 24 ore a partirei alle 12 <U giovedì, un'ina di som 
dalle prime ore di giovedì prosìi-l pero >arà effettuata nelle altre fab-
mo. Anche qui il motivo principale 
dell'agitazione investe dircttame.itc 
i metodi di produzione esercitati 
dai monopolio, a'Ia cui negligenza 
e alla cui avarizia risale la tremen
da situazione in cui oggi versano 
alcuni complessi minerari. La mi
niera di Ribolla, ad esempio, mi
naccia di essere smobilitata, dopo 
che l'irrazionale coltivazione ha la
sciato franare interi cantieri met
tendo a repentaglio la rilute «» '.'in
columità dei lavoratori. 

Contro la Alonfecntim, inoltre, i 
minatori del Grossetano si mobili 
tano fermamente decisi ed impedi
re che continuino i licenziamenti e 
ad ottenere i miglioramenti salaria 
li.. Nelle sole ultime settimane a p;$ 
di cento ammontano i dipendenti li 
cenziati a Ribolla, tutti anziani e 
fisicamente menomati dopo lun
ghissimi anni di sfruttamento, mcn 
tre In altre miniere il licenziamento 
ha assunto l'aspetto classico della 
rappresaglia, colpendo i lavoratori 
più attivi e decisi nel reclamare il 
rispetto del diritti propri e degli 
altri compagni. 

In segno di solidarietà, dalle 11 

briche e miniere della Maremma. 

Sospesi gli scioperi 
dei ferrotranvieri 
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STR0M 
•Ieri ha avuto luogo a Milano un 

colloquio tra :1 senatore Bitossi e 
l'on. Marnzzn, presidente della 
Confederazione delle aziende mu
nicipalizzate. circa l'agitazione dei 
ferrotranvieri contro l'accordo sti
pulato a Tonno tra l'azienda tran-
Viaria municipale e la CISL. 

Avendo l'on. Ma razza dato assi
curazione che interverrà nella gra
ve controversia richiedendone lo 
esame in sede interconfederalc, la 
segreteriil della Federazione, per 
agevolare l'azione conciliatrice in 
corso, ha sospeso gli scioperi tran
viari indetti per oggi a Milano, 
Genova, Bologna e Firenze. Jtcsta 
invece confermato lo sciopero pro
clamato a Torino, dove l'azienda 
tranviaria proseguendo nei suoi 
metodi apertamente fascisti ha ap
plicato sanzioni disciplinari illegali 
e anticostituzionali nei confronti 
dej tranvieri in sciopero. 

PROPOSTE DELLA FIOT A L GOVERNO PER FROHTEGGIARE LA CRISI TESSILE 

Un pacco tessuti per i più poveri 
chiesto dal la Federazione dei tessili 

La Federazione degli operai e trazione di bassi costi di produ-
impiegati tessili ha inviato allo 
on. Pietro Campilli, ministro del
l'Industria, la seguente lettera: 

«Le Segreteria della FIOT sot
topone alla S.V. la grave e sem
pre più preoccupante situazione 
del settore produttivo tessile, mi
nacciato nella sua stessa struttu
ra con pericolose conseguenze per 
l'intero sistema economico nazio
nale e con drammatici effetti im
mediati sul destino di decine di 
migVa:3 di famiglie di lavoratori. 

La caduta deila domanda sul 
mercati internazionali con i suol 
disastrosi sviluppi sulla nostra pro
duzione indu?ir:ale. mentre da un 
lato rivela il carattere disorgani
co e precario della politica com
merciale con l'estero fin qui se
guita. tutta rivolta alla ricerca e 
elio sfruttamento di occasioni con-
*:rgcnti di mercato senza ur.a -si
stematica ricerca e conquista di 
stabili sbocchi di mercato, dall'al
tro lato ha rivelato in tutta la sua 
gravità la debolezza del nostro 
mercato interno (debolezza re
centemente confermata da autore
voli esponenti di parte padronale), 
totalmente incapace di svolgere 
una qual^as: funzione compenaa-
trice delle oscillazioni della do
manda internazionale e sopratutto 
d: costituire un fondamento sta
bile per un regolare andamento 
della produzione e per la real!z> 

Lo scandalo della 
(Continuazione dalla prima pagina) 

i! ministro La Malfa pronunciava 
una fervida perorazione a favore 
dei dirìgenti della Savigliano. fu 
interrotto dal compagno Castagno, 
il quale disse testualmente: < E' 
delittuoso quello che fa l'ir.g. Te
deschi! Io la conosco la questione 
della Savigliano! Roba da galera! ». 

In galera però il governo mandò 
allora numerosi operai della Savi
gliano. i quali continuavano a lot
tare per difendere il loro lavoro e 
gli interessi generali del Paese. In
tanto i! Tedeschi correva ai ripari: 
il suo conto in banca continuava 
a crescere mentre l'ex presidente 
del consiglio d"amm:nLstraz;one si 
dimetteva insieme con i più grossi 
azionisti, servendosi dei capitali re
sidui per speculazioni più profitte
voli ed esponendo alla rovina gli 
azionisti minori e le maestranze. 

I capi d'iapotazion* eentro i di* 

sonesti magnati delia Savig'iano 
sono numerosi anche se ancora im
precisati, a causa dei segreto di 
istruitona E* quasi certo, tuttavia. 
che in essi concorrono gravissimi 
falsi nel bilancio, frodi continuate, 
eccessiva svalutazione, speculazio
ni fallite e infine un illecito traf
fico del rame, attribuito diretta
mente al Tedeschi, il quale rice
veva dall'America rame per la 
SNOS e lo stornava a favore dello 
stabilimento CEAT di sua proprie
tà. mentre alia Savigliano veniva 
destinato solo il rame di recupero, 
di natura deteriore. 

Gli arrestati rimarranno in car
cere fino allo svolgimento del pro
cesso che si istruirà a loro carico 
e nel corso del quale emergeranno 
certamente altre responsabilità di 
rilievo non 6olo contro 1 più diretti 
artefici della rovina della Saviglia
no. ma anche 1» soprattutto contro 
il governo, la cui politica tale ro
vina ha favorito ai danni dell'in* 
Java «conila stazionale* . 

zione. 
La situazione è oggi caratteriz

zata da numerose chiusure di fab
briche con conseguenti licenzia
menti, da una ondata di sospen
sioni, da una ormai generalizzata 
riduzione di orari lavorativi, e 
quindi da un progressivo aggra
vamento delle condizioni produt
tive, da una crisi che si diffonde 
nei settori collegati dell'abbiglia
mento e da una paralisi nel set
tore commerciale: e ciò mentre la 
grande massa della popolazione 
italiana si trova in condizioni di 
grave bisogno senza poter acce
dere al mercato dei prodotti tes
sili. 

La Segreteria della FIOT chie
de perciò alla S.V. di volerle CQL-
cedere un colloquio per l'esame 
della situazione e intanto indica 
le seguenlì soluzioni per uscire 
dalla cr:.~i, nel quadro di una po
litica economica realmente isp.ra-
ta allo sviluppo del mercato • 
della produzione e alla riduzione 
dei costi di produzione. 

1) Creazione di un organismo 
statale di acquisto, a prezzi di co
sto, di manufatti tessili (sul tipo 
deirUNRRA Tessile), però con U 
compito di avviare tali prodotti ai 
consumatori attraverso i normali 
canali di commercio, in modo da 
realizzare lo scopo congiunto di 
rianimare la produzione, accresce
re il consumo e risollevare il com
mercio. 

2) Nel quadro di questa attività 
concessione gratuita di manufatti 
tessili a strati di popolo partico
larmente bisognos:, nel seguente 
nodo: 

a) pacco tessuti per disoccupa
ti fino all'ammontare di un mi
liardo di lire da finanziarli con le 
disponibilità del fondo invernale; 

b) pacco tessuti per allievi dei 
cantieri scuola fino all'ammontare 
d: un miliardo di lire da finanziar
vi con apposito stanziamento: 

e) pecco tessuti per ricostituire 
il corredo personale e familiare 
delle popolazioni alluvionate del 
Nord e del Sud, da finanziarsi fi
no alla concorrenza di cinque mi
liardi di lire sulle disponibilità 
del Fondo alluvionati. 

3) Garanzia statale per acqui
eti rateali, a prezzi non maggio
rati. di manufatti tessili per tutti 
I dipendenti pubblici e iniziativa 
per ' la realizzazione di analoga 
misura da parte dei datori di la
voro nei confronti degli acquisti 
rateali da parte dei loro dipen
denti, da garantirsi sul fondo di 
tojescenza; predisposizione di mi-

l'ettseslou di 

facilitazioni rateali in ogni setto
re di consumo. 

4) Avviamento concreto ad una 
politica commerciale con l'estero 
priva di discriminazioni politiche 
• tale da sollecitare lo stabilirsi 
di permanenti correnti di scam
bio con tutti i paesi del mondo 

In attesa di comunicazioni, sa 
lutiamo con osservanza. 

Pusdrin nominato 
vice-ministro degli Esteri 

MOSCA. 2. — Il Consiglio dei 
Ministri dell'URSS ha nominato 
Georgi Maximovic Pusckin vice 
Ministro degli affari esteri del
l'URSS. 

U Presidium del Soviet supre
mo dell'URSS ha nominato Ivan 
Ivanovic Iljicev capo della mis
tione diplomatica sovietica pres
so la Repubblica democratica te
desca. 

IMITTUK 

ALFREDO 
Cura indolore senza operazione 

F.MOItnOIDl VENE VARICOSE 
naiadi - Plaghe - Idrocele - Ernie 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO» 504 
(presso Piazza del Popolo) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessual i 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Or. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquillno 12 . Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI U 12 
A. AHTIOtANI Orni6 «witoso taatulctlo. pria-

ecc. ArrtJisi'all grtnlBMo - Menomici 
t'icHltatloot T»r»!4 31 (dirimpetta Enel) 

7002 

A ArTKOFlTTATEl Grwlioit Mtmi'.U Moi»i; 
tatto »tt!o, (lantù e produzUi&b loca!*, tttttt 
ibllordìLri. MIM!K« Ucllitmrai pi/jim«ill. 
SinM-Grantrlo Mi «no Napoli Cblui Ì.Vi. 

«) AUTO-CICU-8PORT L. u 
A. ALL'AUTOSCUOLE < Strino • «1 lnliWno coni 
ict>pp.o..r**el » preui popol*r|. ItuftetOTlIlt 
Kmanutle Kllibc/U) CO. R-borls. (220390) 

») OCCASIONI L. 12 
SINGER; « * I M cambiali la 
(P. Ftune) radon 30. 

bine»: T e m o 8 3 

ALLE ORAKDI OALLEHIE Mobili « BIOOMI ». 
Krceilonalo sactMW tenditi propeowdtatlc* 
pieni più b&Ml d'Italia. Colom.e iMorUmeolo 
mob'.ll, arredamenti, lampadari (Modelli «aelu. 
*itl 1952). Port'cl PiaiuMedra. 47. F l u ì » 
CoUriraio. 78 (Eden). 4tTJG 

MOBILI 1* 11 

RINNOVO LOCALI «cceiloaaJlMlmt malta co
loniale «asortlmrtito modelli Fiera 1032. Co-
modiutiiie rateUtatluai. Slrtord«arl4 occultai 
cmurli. Blocco completo, matrimoniale «ala-

?ranni, anticamera, enee». 199.000. Galleria 
labili VOSI. Glnactb'ro Belli (a*jfllo 01 ce

rone 311. 

23) ARTIGIANATO L.1B 

APPARTAMENTI abbuiamo, ripaliamo. Prodoti 
In Awrnno (Camera lire dnemria) Parati* 
V«rn.<-:itu»\ Bore arando (776.707) (4641) 

ELIMINATE OU OCCHIALI non eoa lenti di con
tatto. ma con lenti corneali lnmihill « mi-
crottìca .. Vìa • Portamagjlore. 61 (777.133). 

ARGENTERIA 
GIOIELLERIA 

0. iataidla 8 
flt Nitlfdtt K» 

1>IM 81-929 . Ore 8-ZO . Pestivi &-111 rVekiedele opuscolo gratuito 4731 

calzate 

m r^^ùi <£&<»? et 

Lo vivacità fisica e mentale non è possibile 
con pasti pesanti. E un pasto non e mai leg
gero quando si basa su un farinaceo di lunga 
digestione come il pane. I popoli pia progre
diti alleggeriscono al massimo i farinacei: 
sostituiscono ad esempio il pane con i cra
cker». gustosissimi, friabilissimi, sempre fre
schi, che non ingombrano lo stomaco pur 
accompagnando delrziosamente qualunque 
cibo o pietanza 
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